
STATI GENERALI 
verso l’OFFICINA DELLE IDEE

                     “Mi fido di te … cosa sei disposto a perdere”

Con le note di Jovanotti, lo scorso 22 ottobre sono stati introdotti Gli Stati Generali, 
un evento quasi unico nel suo genere. 
È stato un momento molto coinvolgente dove la nostra Comunità Parrocchiale si 
è ritrovata in una giornata di incontri incentrati attorno al desiderio di ricevere 
e condividere proposte, contributi, idee utili a rendere la Parrocchia fortemente 
inserita nel cammino di Chiesa in uscita tanto cara a papa Francesco. 
Due sono state le attività realizzate: 
la prima è stata la raccolta di contributi e proposte compilate individualmente - da 
chi se la sentiva -, in cui era possibile esprimere le proprie proposte, idee rispetto 
alle due prospettive di Comunità “quella che vorrei” e “quella che farei”. 
La seconda, nel pomeriggio, dopo il pranzo comunitario, in cui i lavori si sono svolti 
in gruppi più ristretti.
I 160 presenti, suddivisi in nove gruppi guidati da un team leader, hanno provato a cimentarsi attorno a tre 
punti di osservazione:
• la vita Concreta - lo spazio della Quotidianità più spiccia, che si misura nel giorno dopo giorno;
• la vita Spirituale - l’anelito di Spiritualità congenita alla nostra esistenza, che ci spinge a dare un senso al 

presente e a desiderare un futuro; 
• la vita Relazionale - le Relazioni come bisogno di incontro e di partecipazione, di 
appartenere e mettere radici dove si vive/abita.

Mentre per il lavoro dei gruppi del pomeriggio possiamo riferirci agli slogan prodotti, non 
è invece semplice tentare una sintesi rispetto ai contenuti emersi dalle schede compilate 
individualmente (sono 62 i contributi ricevuti). Per questa ragione, in modo sommario 
e con molta semplificazione proviamo a fornire alcuni temi generali su cui provare a 
tracciare il cammino.
Il termine COMUNITÀ (che fa riferimento ad una dimensione di quotidianità, di 

frequentazione e di condivisione, accennata in modo ricorrente in molte schede compilate) è stata più volte 
richiamato rispetto ad alcune specificità:
• Aperta: che si concretizza sia all’interno dei gruppi attuali e tra quanto oggi esistente, sia all’esterno verso 

le persone smarrite, i migranti, i disabili, il territorio.
• Accogliente: è un termine che è abbinabile al precedente, rivolto a chi vive il disagio, a momenti di 

condivisione concreta (pranzi, cene …)
• Punto di Riferimento: preghiera, gruppi di famiglie e giovani coppie, senso di appartenenza, momenti 

ludici e formativi
• Dialogante: scambio di esperienze nelle diverse età della vita
• Concreta: verso i disabili, gli immigrati (accoglienza profughi), potenziando l’oratorio, il servizio verso 

i poveri e bisognosi, momenti di preghiera e catechesi anche verso gli adulti, laboratori per bambini e 
adulti, sport.

Parrocchia Maria Regina Mundi - Nichelino (to)



VITA CONCRETA VITA RELAZIONALE VITA SPIRITUALE
Colori in prima persona a 

prescindere È punto di incontro Mettiamoci in ascolto di Dio

Vita Concreta – SOCIALITÀ Fratellanza Dio è con noi

Il tempo dell’incontro Avere Cura (I CARE)
Vivere il Concreto 

NUTRIRE e VIVERE la SPIRITUALITÀ 
nel concreto quotidiano

Noi ci siamo

Bisogno di essere
- Ascoltato

- Riconosciuto 
- Accolto

Benvenuti

Apriamoci al futuro Amicizie vere … si affida a Dio, guardando oltre le 
cose

Si apre agli altri, visti come un dono, 
qui e ora, sapendo ascoltare Fragile > per l’Altro Una candela accesa nella bonaccia e 

nella tempesta

Essere presenti per chi crede in Te
Banca del Tempo e dei Talenti

Apri gli occhi al tuo cuore “Vita Spirituale” oltre la Fede
Ritiro spirituale Riconoscenza

Casa Aperta
La speranza di essere pronto ad ogni 

eventuale difficoltà
Creare Legami Positivi

Ricerca della capacità di fidarsi ed 
affidarsi

++ tempo per ascoltarsi e 
condividere È arrivato Per la preghiera ci vuole tempo, 

aiuto, serietà 

Di seguito vi proponiamo i punti della SCHEDA PROGETTO che verrà utilizzata nella seconda tappa degli 
Stati Generali, il 26 novembre, in modo che possiate già cominciare a pensare qualcosa di concreto.

Nei lavori dei Gruppi riportiamo al momento solo gli slogan prodotti, in quanto sono già una sorta di sintesi 
di quanto elaborato nei gruppi:

VI ASPETTIAMO!!
26 NOVEMBRE 2017

dalle 14.30 alle 17.30
(chi c’era il 22... ma anche chi non c’era!!!)

NOME del progetto

AUTORI del progetto

OBIETTIVI (quali finalità si desidera raggiungere con il Progetto)

DESTINATARI (persone a cui è rivolto il Progetto)

DESCRIZIONE ATTIVITÀ (quali azioni per realizzare il Progetto)

TEMPI (con quale cadenza e quale durata) E LUOGHI

STRUMENTI/MATERIALI (cosa serve per realizzare concretamente il Progetto)

RISORSE PROFESSIONALI (chi gestisce il Progetto)


